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SCHEDA TECNICA  

CARATTERISTICHE GENERALI DEL MATERIALE E DELLA FORNITURA 

 

La fornitura richiesta prevede la consegna di pietrame naturale di 

cava calcareo da impiegare nelle opere di protezione spondale in 

massi naturali. Le pietre da impiegare dovranno essere 

sostanzialmente compatte ed uniformi, sane e di buona resistenza 

alla compressione, prive di parti alterate e di peso non inferiore 

a quanto prescritto nel presente capitolato. La sistemazione del 

materiale deve essere fatta in cataste di altezza 3,00/3,50 mt 

circa predisposte dall’impresa sull’area individuata dalla 

Committente come da planimetria allegata e comunque cercando di 

sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile, compreso tutte 

le operazioni necessarie preliminari e contestuali alla 

sistemazione (creazione di una rampa di carico e scarico), tramite 

l’impiego di idoneo escavatore con operatore.  

 

Punto 1 COMPOSIZIONE DELLA FORNITURA  

 

Fornitura di 5.300,00 ton. di pietrame di cava costituita da: 

a) elementi del peso da 0,3 a 1 t 30% della fornitura in peso 
b) elementi del peso da 1 a 2 t 37% della fornitura in peso 
c) elementi del peso da 2 a 3,5 t 33% della fornitura in peso 

 

Relativamente ad ogni categoria a-b)-c) saranno accettati gli 

elementi che risultano fuori peso, per difetto od eccesso, nella 

misura massima del 5%, in difetto la partita non sarà accettata. 
Fermo restando quanto sopra, la Protezione Civile potrà, nel corso 

dell’esecuzione, apportare variazioni secondo quanto previsto dall’ 

articolo 106 comma 12 del 50/2016 e ss.mm. 

 

Punto 2 QUALITA' - PROVENIENZA - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

I materiali possono provenire dalle località che l’operatore 

economico ritiene di propria convenienza, purché della migliore 

qualità, sane e di buona resistenza alla compressione, prive di 

parti alterate. Esse dovranno corrispondere ai requisiti 

d’accettazione stabiliti nel R.D. num.2232/1939 “Norme per 

l’accettazione delle pietre naturali da costruzione”. Dovranno 

avere forme regolari e dimensioni adatte al loro particolare 



  

 

impiego. L’operatore economico qualora il materiale fornito non 

risulti idoneo all'impiego finale, dovrà sostituirlo a proprie 

spese con altro che risponda ai requisiti voluti. 

Punto 3 CARATTERSITICHE DEL MATERIALE 

Le pietre fornite devono essere di origine naturale e tipologia 

calcarea con le caratteristiche fisiche di seguito riportate 

determinate seguendo quanto disposto dalla normativa UNI EN 

descritta a fianco: 

- Massa volumica ≥ 24 kN/m3. UNI EN 13383-2 (p.8) 

- Assorbimento d’acqua ≤ 5%. UNI EN 13383-2 (p.8) 

- Resistenza all’usura micro-Deval ≤ 20%. UNI EN 1097-1 

- Percentuale di perdita di massa dopo cicli gelo/disgelo ≤ 1%. 

UNI EN 13383-2 (p.9) 

- Resistenza a compressione uniassiale ≥ 50 MPa. UNI EN 1926  

Non sono accettate pietre a foggia di lastre, quelle cavernose, 

quelle sfaldabili nonché quelle frammiste a residui di terra o ad 

altre sostanze eterogenee. 

Sono escluse le pietre marmose e quelle alterabili all'azione degli 

agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

L’Impresa dovrà inoltre attestare, mediante idonei certificati a 

data non anteriore ad un anno, le caratteristiche del materiale, 

in particolare dovrà obbligatoriamente fornire un certificato di 

prova di resistenza alla gelività. Tali certificati potranno 

altresì valere come attestazioni temporanee sostitutive nelle more 

dell’esecuzione delle prove di durata sui campioni prelevati. 

L'Agenzia Regionale, qualora lo ritenga opportuno, si riserva di 

chiedere eventuali ulteriori prove di resistenza del materiale. 

Se i risultati delle misure o delle prove di laboratorio non 

rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la quantità 

sotto controllo, sarà scartato con totale onere a carico 

dell’impresa. 

La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente 

paragrafo risulterà vincolante ai fini della collaudabilità del 

materiale. 



  

 

Punto 4 SISTEMAZIONE PRELIMINARE DELL’AREA  

Area di deposito sita in Località Sala Bolognese strada Provinciale 

253 bis trasversale di Pianura già parzialmente occupata da 

materiale analogo a quello richiesto nella presente fornitura. 

Prima di conferire il nuovo materiale è richiesta la sistemazione 

dei cumuli esistenti al fine di ripristinare gli spazi e i percorsi 

necessari, la sistemazione di alcune porzioni di recinzione 

attualmente divelte, nonché il ripristino, se necessario, delle 

vie di accesso e del piazzale, secondo le insindacabili 

disposizioni del DEC. 

Potrà essere richiesta anche la realizzazione di una rampa di 

carico/scarico per le operazioni di deposito. 

Tutti gli oneri di cui sopra sono a carico del fornitore. 

Punto 5 SISTEMAZIONE DEL MATERIALE IN CUMULI  

Il materiale conferito dovrà essere sistemato in cataste omogenee 

per pezzatura con altezza pari a circa 3,00 /3,50 mt e secondo 

criteri che consentano il prelievo in sicurezza. Al termine della 

fornitura dovrà essere ripristinata la funzionalità della 

viabilità interna all’area in modo tale da risultare percorribile 

con i mezzi idonei al prelievo dei materiali, secondo quanto 

riportato nella planimetria allegata. 

Punto 6 RIPRISTINO DELLE VIE DI ACCESSO E DELLE RECINZIONI 

Al termine delle operazioni di consegna e deposito, qualora si 

siano verificati dei danneggiamenti alla via di accesso all’area 

e/o alla recinzione della stessa, questi, in accordo con la 

stazione appaltante, dovranno essere ripristinati a carico del 

fornitore che dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Punto 7 IMPORTI (I.V.A. ESCLUSA) 

L'importo complessivo della fornitura ammonta a 163.694,00 euro 

(oneri di legge esclusi), di cui 560,00 euro per la sicurezza 

derivanti da rischi di natura interferenziale. 

 

L’importo si compone delle seguenti voci di spesa: 

  

- A, relativa al pietrame (punti da 1 a 3) 

- B, posa in opera (punti da 4 a 6) 

 

  



  

 

 

 

Allegato: 

 - Planimetria Area 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


